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Così vicini, così lontani. Il sentimento dell’altro, fra viaggi, social, 
tecnologie e migrazioni 
Franco Brevini 
Baldini & Castoldi 

Collocazione:
  

A.302.BRE.1 

Contenuto  
Viviamo in una realtà piena di contraddizioni. Oltre alla «fine della storia» ci è toccata anche la «fine della 
geografia»: il pianeta è diventato piatto e stereotipato. Eppure nel simulacro dell'esotico inseguiamo ancora la 
lontananza e i viaggi continuano a prometterci l'avventura. La globalizzazione ha appiattito differenze etniche e 
culturali, ma ogni giorno assistiamo al riemergere di nuove spinte nazionalistiche e tribali. Siamo succubi dei 
miti dell'istantaneità e dell'iperconnessione, i social e i blog hanno inaugurato una nuova stagione di 
egualitarismo a oltranza. Ma, senza che ce ne rendiamo conto, la facilità della tecnologia e l'accessibilità delle 
informazioni stanno modificando la vecchia idea di conoscenza, fondata sull'autorevolezza, sulla lentezza e 
sulla fatica dello scavo personale. Creiamo comunità virtuali per sentirci più vicini, eppure, quando dalle 
periferie del pianeta giungono fra noi persone cariche delle loro sofferenze, ci ritraiamo spaventati ed erigiamo 
muri, reali o simbolici che siano. La lontananza e la vicinanza costituiscono la sistole e la diastole di questa 
indagine appassionante di Franco Brevini alla scoperta del «sentimento dell'altro». Indagine in cui l'autore 
sviluppa una sorta di telemetria sociale e culturale ad ampio spettro, attingendo a una cassetta degli attrezzi 
interdisciplinare, che spazia dalla letteratura all'antropologia, dalla sociologia alla psicologia, fino alle nuove 
scienze maturate intorno al mondo digitale. In fondo a questo itinerario c'è la riscoperta del corpo, che può 
diventare antidoto ai processi di smaterializzazione, di crescente astrattezza, di anestesia dei sensi, che hanno 
investito la nostra vita quotidiana, ipotecando i rapporti con le persone, alterando la nostra percezione del 
tempo e inibendo l'esperienza dei grandi spazi del pianeta. 

 

La civiltà architettonica in Italia dal 1945 a oggi 
Cesare de Seta 
Longanesi 

Collocazione:
  

A.720.945.DES.2 

Contenuto 
Un lungo e appassionante viaggio nella storia dell’architettura italiana del secondo dopoguerra. Un itinerario 
ricco di legami e di scambi con le arti figurative, di relazioni (ma anche scontri) con la critica e la cultura 
dell’epoca, in cui Cesare de Seta illustra i percorsi biografici e professionali dei protagonisti della scena 
architettonica del secondo dopoguerra, da Ridolfi a Rogers, da Belgiojoso a Michelucci, da Samonà a Scarpa, da 
Albini a Gardella, generazione definita dall’autore come quella dei «maestri», che, tra rinnovamento e 
tradizione, hanno progettato case, edifici e spazi pubblici, ridisegnando il paesaggio urbano contemporaneo. 
Dopo la Seconda guerra mondiale, l’architettura è andata incontro a fasi di profonda trasformazione, sotto il 
profilo funzionale, linguistico e tecnologico. È con la nascita della Repubblica, infatti, che il tema della 
ricostruzione si riverbera nel dibattito politico e accende polemiche e discussioni sulle più importanti riviste, da 
Metron a Comunità, da La Nuova Città a Domus, a Casabella. A partire dagli anni Sessanta va maturando una 
seconda generazione di architetti con interessi sempre più aperti verso gli Stati Uniti d’America. Tra le figure 
dal carattere più originale spicca Gino Valle, protagonista dell’architettura del «miracolo economico». Emergono 
poi Renzo Piano e Richard Rogers che con il Centre Pompidou a Parigi segnano la scena internazionale. E 
proprio Piano è l’esempio di un’architettura che resta ben ancorata alle radici italiane pur essendosi sviluppata 
in tutto il mondo. Tenendosi lontano dalle trattazioni istituzionali e manualistiche, de Seta ci regala pagine 
dense di riferimenti e notizie, arricchite da foto e illustrazioni, che partono dall’eredità del ventennio fascista, 
illuminano il contrasto tra realismo e astrattismo degli anni Cinquanta, fino alla stagione del miracolo 
economico, al ’68 e infine all’affacciarsi delle nuove generazioni. 
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Pillole. Storie di farmaci, medici, industrie 
Guido Giustetto, Sara Strippoli 
ADD editore 
 

Collocazione:
  

A.338.476 151.GIU.1 
 

Contenuto 
Costi, benefici, pubblicità, investimenti, informazioni. Il percorso del farmaco è fatto di tanti aspetti e di decine 
di passaggi cruciali che permettono a una pillola di arrivare alla sua destinazione: il paziente. Cosa succede 
però in questo tragitto, e cosa sta cambiando negli ultimi anni nel mondo di Big Pharma? Pillole non è solo un 
libro di denuncia su come vanno le cose, ma è uno sguardo attento e competente sui diversi elementi che 
ruotano attorno al mondo della sanità, perché un "sano scetticismo" è lo spirito migliore per affrontare le 
promesse dell'industria farmaceutica. Tra scandali, tentativi di nascondere dati e soldi spesi per promuovere i 
propri prodotti, le industrie cercano di ottimizzare gli utili trascurando la componente etica del loro lavoro. Ma 
qual è l'equilibro tra il diritto (sacrosanto) di fare utili di un'azienda e l'utilità sociale dei suoi prodotti? Esiste 
una risposta univoca? Attraverso storie esemplari, racconti di casi paradigmatici, ma anche di buone pratiche 
italiane e internazionali, Guido Giustetto e Sara Strippoli restituiscono una mappatura del variegato universo 
fatto di medici, industrie, pillole per permettere al paziente di aprire gli occhi con più consapevolezza quando 
qualcuno si sta occupando della sua salute. 

 

 

 

 

I diritti dei più fragili. Storie per curare e riparare i danni 
esistenziali 
Paolo Cendon 
Rizzoli 

Collocazione:
  

A.346.450 12.CEN.1 

Contenuto 
Come possiamo proteggere gli esseri deboli che non sono in grado di difendersi da soli e che sono minacciati 
non da un destino crudele ma da persone vicine che vogliono approfittare della loro fragilità? Come possiamo 
mettere in sicurezza i nostri diritti in vista di un futuro in cui potremmo non essere più in grado di esprimere le 
nostre volontà o di badare a noi stessi? Fin dagli anni Settanta, quando ha collaborato con il team di Franco 
Basaglia per giungere a una profonda riforma della psichiatria e dei suoi istituti, Paolo Cendon è stato un 
giurista che ha ascoltato le esistenze dei più vulnerabili, dei meno fortunati, di chi ha bisogno di assistenza, e si 
è assunto la responsabilità di cercare nuove vie per la salvaguardia di nuovi diritti. Alla sua azione si devono 
iniziative di legge che hanno portato al riconoscimento dell'idea di "danno esistenziale" e all'introduzione di 
figure come l'amministratore di sostegno. Oggi, grazie al caleidoscopio di storie vere ricavate da un'esperienza 
più che quarantennale, Cendon dimostra in questo libro che la fragilità è parte integrante della nostra umanità 
e, direttamente o indirettamente, ci riguarda tutti. Solo una visione globale che abbracci diritti, doveri e 
responsabilità, dal testamento biologico all'adozione e all'affido, dalla riparazione del danno esistenziale alla 
fine di un istituto crudele come l'interdizione all'alleviamento di tante forme di disagio, offre davvero alla nostra 
società la possibilità di una trasformazione profondamente benefica: una trasformazione che, anche grazie 
all'opera di Cendon, è già cominciata. Basta ricordare che «non esistono soggetti deboli, a questo mondo, ci 
sono soltanto persone indebolite» e le loro storie sono un aiuto per tutti a riconoscere anche i chiaroscuri di 
ogni vita. 
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Il calcolo del cosmo. La matematica svela l’universo 
Ian Stewart 
Bollati Boringhieri 

Collocazione:
  

A.523.101 51.STE.1 

Contenuto  
La matematica è stata la vera forza motrice della cosmologia e dell’astronomia fin dall’inizio. È attraverso la 
matematica che gli uomini hanno letto il grande libro del cielo ed è sempre grazie alla matematica che hanno 
potuto sviluppare le loro teorie, confrontarle coi dati osservati e avanzare così nella conoscenza del mondo. È 
stato il lavoro di Keplero sulle orbite dei pianeti a condurre Newton alla formulazione della sua teoria della 
gravità. Tutto si poggiava innanzitutto su calcoli matematici. Due secoli più tardi piccole fastidiose irregolarità 
dell’orbita di Mercurio hanno portato Einstein dritto alla teoria della relatività generale. Sulla base di questi e di 
molti altri esempi, Ian Stewart spiega in maniera chiarissima le basi della gravità, dello spazio-tempo, della 
relatività e della meccanica quantistica, mostrando come – grazie alla matematica – tutte queste cose stiano 
tra loro in una relazione quasi miracolosa ed estremamente elegante. Dalla formazione della Terra alla Luna, 
dai pianeti del Sistema Solare alla struttura della Via Lattea, dai milioni di galassie all’architettura stessa dello 
spazio-tempo, dalle ultime ipotesi sui buchi neri e l’ancora poco conosciuta teoria della gravastar, fino alla 
possibilità del Multiverso, coi suoi infiniti mondi, magari abitati da forme aliene di vita, alla recentissima 
dimostrazione dell’esistenza delle onde gravitazionali, insignita del Nobel, e ipotizzate da Einstein cento anni fa. 

 

 

 

Il catalogo delle donne valorose 
Serena Dandini 
Mondadori 

Collocazione:
  

A.920.72.DAN.1 

Contenuto 
Serena Dandini decide di raccontare le vite di trentaquattro donne, intraprendenti, controcorrente, spesso 
perseguitate, a volte incomprese ma forti e generose, sempre pronte a lottare per raggiungere traguardi che 
sembravano inarrivabili, se non addirittura impensabili. Così, una accanto all'altra, introdotte dai meravigliosi 
collages di Andrea Pistacchi, scorrono le vite di Ilaria Alpi, la giornalista uccisa mentre indagava su scomode 
verità, Kathrine Switzer, la prima donna a correre la maratona di Boston, Ipazia, che nel IV secolo, contro i 
divieti ecclesiastici, osò scrutare il cielo per rivelare il movimento dei pianeti, Olympe de Gouges, autrice nel 
1791 della rivoluzionaria Dichiarazione dei diritti della donna e della cittadina , fino a Betty Boop che, pur 
essendo solo una donnina di carta, ha dovuto comunque subire una censura per via della propria esuberanza. 
In attesa di un riconoscimento ufficiale con tanto di busti marmorei e lapidi a eterna memoria, l'autrice ha 
affiancato alle protagoniste del suo libro altrettante rose che lungimiranti vivaisti hanno creato per queste 
donne valorose. "Questo catalogo non ha la pretesa enciclopedica di fare giustizia dell'amnesia collettiva che ha 
privato la storia di una parte essenziale del suo albero genealogico, ma vuol solo farvi 'assaggiare' quell'epopea 
sommersa. Se il mondo dei 'padri' illustri ha fatto cilecca in molti campi, per fortuna abbiamo ancora un 
terreno inesplorato di 'madri' eccellenti e autorevoli a cui rivolgerci con un nuovo entusiasmo - cattive maestre 
comprese, che non guastano mai in una corretta educazione." Una delle scrittrici più importanti e amate 
d'Italia scrive un libro appassionante e necessario, restituendo ai lettori le vite di donne formidabili, per 
alimentarne la memoria e perché possano essere di esempio per le nuove generazioni. 
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I sette capitali dell’economia italiana 
Carlo Cottarelli 
Feltrinelli 
 

Collocazione:
  

A.330.945.COT.1 
 

Contenuto 
Perché l'economia italiana non riesce a ripartire? Secondo Carlo Cottarelli, la precarietà che ostacola la nostra 
ripresa economica non è legata a un destino che siamo costretti a subire. Deriva soprattutto da sette gravissimi 
errori che il sistema dell'economia italiana continua a commettere. Sono i peccati capitali dell'economia 
italiana: l'evasione fiscale, la corruzione, la troppa burocrazia, la lentezza della giustizia, il crollo demografico, 
l'incapacità di stare nell'euro, il divario tra Nord e Sud. Fino a oggi, l'evasione è sempre stata sottovalutata. 
Cottarelli dimostra che la lotta contro questa piaga troppo diffusa richiede una riforma strutturale, perché il 
fenomeno è molto più esteso di quanto siamo abituati a pensare. Un provvedimento capace di invertire la 
rotta, cominciando a recuperare una cifra che si avvicina ai 150 miliardi, aiuterebbe il paese a uscire da questa 
stagione di incertezza. Questa dispersione di capitale si combina con la macchina ipertrofica della burocrazia e 
con una giustizia troppo lenta, che scoraggiano gli investitori stranieri e ostacolano la creazione di nuovi posti 
di lavoro. Correggere questi errori è possibile. Dopo un'esperienza decennale da dirigente del Fondo monetario 
internazionale, Cottarelli torna in Italia per spiegare senza tecnicismi quali sono le strategie e le soluzioni che 
dobbiamo costruire per garantire un futuro alla nostra economia. 

 

 

 

Tutto su Mariangela. Biografia di una donna 
Michele Sancisi 
Bompiani 

Collocazione:
  

A.791.430 92.MEL.1 

Contenuto 
Maniacale, solitaria, stakanovista, idealista, mossa da un impulso di trasformazione perenne, nel lavoro come 
nella vita. Sullo schermo è la signora bene con la erre moscia, la prostituta, la rivoluzionaria, la sottoproletaria 
stressata. In teatro dà corpo alle visioni di grandi maestri, da Strehler a Ronconi, Visconti e Fo: diventa uomo, 
bambina, vecchia di trecento anni, centaura. Nella vita è un sex symbol, punk e diva, o una creatura 
androgina, icona gay. Capelli biondo platino o nero pece, taglio lungo, medio, corto, con sfumature verdi. 
Quando vuole uscire dai ruoli si rapa a zero. Non è una star, ma un caleidoscopio: Mariangela Melato è tutto 
questo e molto altro, un'attrice sempre pronta a reinventarsi, ''una donna con un progetto'', come l'ha definita 
Pupi Avati. Ma come ha fatto una bambina piena di problemi, figlia di gente modesta e senza una vera 
istruzione scolastica a diventare, con le sue sole forze, uno dei simboli del teatro e del cinema italiani? Come è 
riuscita a non scendere a compromessi e a tutelare la propria libertà? Lo raccontano gli amici, i colleghi, gli 
amori, i suoi stessi pensieri dai giornali dell'epoca: fili sparsi di memorie individuali e documenti inediti che 
l'autore intesse in un ritratto corale sospeso tra pubblico e privato, in cerca della vera Mariangela. 
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Blog di successo for Dummies 
Luca Conti, Francesco Vernelli 
Hoepli 

Collocazione:
  

A.006.752.CON.1 

Contenuto 
Scopri come raggiungere il successo con un blog. Pensi che il blog sia uno strumento obsoleto o superato? 
Questo libro ti dimostrerà il contrario e ti farà conoscere le opportunità offerte dai blog per coltivare una 
passione o sviluppare un business. Partendo dalle basi e dai concetti più semplici, imparerai a padroneggiare 
questo strumento e a usarlo con successo per raggiungere i tuoi obiettivi. 
  
 
 

Pagare o non pagare 
Walter Siti 
Nottetempo 
 

Collocazione:
  

A.332.401.SIT.1 

Contenuto 
Rispetto a una generazione che ha conosciuto il “piacere di pagare”, il quale definiva l’identità stessa di una 
persona (“pagare era una sottospecie del pregare”), per “i nativi digitali sono mutati i parametri mentali: 
pagare (ed essere pagati) è diventato più aleatorio, lavorare per comprare è più una teoria che un fatto, il 
rapporto stesso con l’economico è diventato più rabbioso, indolente e disperato al tempo stesso”. In questo 
pamphlet di Walter Siti, il concetto di pagare diventa lo spunto per una riflessione critica e un’analisi sociologica 
e storica di una trasformazione ancora in atto. Pagare o non pagare inaugura la serie di gransassi Trovare le 
Parole. Per tante cose non abbiamo le parole. Per certe altre ne abbiamo troppe e non sappiamo quali 
scegliere. “Trovare le parole” ha chiesto agli autori di farlo per noi, rinunciando al velo della finzione e 
facendosi avanti senza maschere, in prima persona, usando l’immaginazione e i nervi per inoltrarsi in questioni 
aperte, che ancora faticano a trovare una cornice. Siamo convinti che, se non smetteremo di cercarle, saranno 
le parole a trovare noi. 

 

La vita e i giorni. Sulla vecchiaia 
Enzo Bianchi 
Einaudi 
 

Collocazione:
  

A.270.084 6.BIA.1 
 

Contenuto 
Terra sconosciuta in cui ci inoltriamo lentamente, paese aspro da attraversare e da conquistare, la vecchiaia ha 
le sue grandi ombre, le sue insidie e le sue fragilità, ma non va separata dalla vita: fa parte del cammino 
dell'esistenza e ha le sue chances. È il tempo di piantare alberi per chi verrà. Vecchiaia è arte del vivere, che 
possiamo in larga parte costruire, a partire dalla nostra consapevolezza, dalle nostre scelte, dalla qualità della 
convivenza che coltiviamo insieme agli altri, mai senza gli altri, giorno dopo giorno. È un prepararsi a lasciare 
la presa, ad accettare l'incompiuto, ad allentare il controllo sul mondo e sulle cose. Nell'inesorabile faccia a 
faccia con il corpo che progressivamente ci tradisce, Enzo Bianchi invita tutti noi ad accogliere questo tempo 
della vita pieno, senza nulla concedere a una malinconica nostalgia del futuro, ma anzi trovando qui l'occasione 
preziosa di un generoso atto di fiducia verso le nuove generazioni. 



20/06/2018  

Macerie prime. Sei mesi dopo 
Zerocalcare 
Baopublishing 
 
 

Collocazione:
  

A.741.5.ZER.8 
 

Contenuto 
Nasce il figlio di Cinghiale. Gli amici si riavvicinano. Niente è più come prima. Sei mesi dopo l'uscita di «Macerie 
prime», Zerocalcare torna con il capitolo conclusivo della sua storia più emblematica e contemporanea. Il senso 
di precarietà sociale del suo cast sembra assoluto, i rapporti amicali si lacerano, le tenebre avanzano. Piccoli 
pezzi di ciascuno vengono perduti, rubati, cambiano gli equilibri. E l'armadillo è sempre latitante. Se una 
soluzione esiste, in cosa consisterà? 

 

 

A che ora si mangia? 
Alessandro Barbero 
Quodlibet 

Collocazione:
  

A.394.120 9.BAR.1  

Contenuto 
Tra la fine del Settecento e i primi anni dell'Ottocento l'aristocrazia a Londra e a Parigi modificò gli orari dei 
pasti quotidiani. Il pranzo, considerato all'epoca il pasto principale del giorno, venne consumato sempre più 
tardi, fino alle cinque, alle sei, alle sette del pomeriggio, mentre veniva introdotta una robusta colazione, il 
déjeuner à la fourchette, a metà mattinata, e scompariva la cena serale. La nuova moda venne adottata nel 
corso dell'Ottocento dalle classi medie e si diffuse lentamente anche in paesi come la Germania, l'Italia, la 
Russia, gli Stati Uniti, ma nel frattempo l'aristocrazia inglese e francese spostava l'orario del pranzo sempre più 
tardi, fino alla sera; col risultato che il divario delle abitudini non si ridusse realmente fino all'egualitario secolo 
Ventesimo. I contemporanei notarono con interesse questo cambiamento e ne discussero i motivi; la 
spiegazione più probabile è che le classi dirigenti, in quelle che erano a tutti gli effetti le due massime potenze 
mondiali, trovarono un nuovo modo per sottolineare la distanza rispetto alla borghesia e il divario fra capitale e 
provincia, nonché fra paesi moderni e paesi culturalmente arretrati. 

 

Il metodo Catalanotti 
Andrea Camilleri 
Sellerio 
 

Collocazione:
  

A.853.91.CAM.125 

Contenuto  
Questa volta Mimì Augello se la vede brutta: nella casa dell’amata di turno rientra inaspettatamente il marito; 
così Mimì è costretto a calarsi dalla finestra per salvare pelle e reputazione. Da un pericolo all’altro: 
nell’appartamento del piano di sotto dove ha cercato riparo, nel buio intravede un corpo steso sul letto, 
completamente vestito e irrigidito dal gelo della morte. Di un morto ammazzato ritrovato sul letto viene 
informata la polizia, solo che non si tratta di quel morto, perché è in tutt’altra casa, anche lui con l’abito buono. 
Come può essere accaduto? E che ne è stato dell’altro cadavere? Perché tutta la scena del crimine ha qualcosa 
di strano che sa di teatro? Parte da questo groviglio la nuova indagine di Salvo Montalbano, ed è proprio il 
teatro il protagonista del romanzo; la vittima, Carmelo Catalanotti, aveva una vera passione per le scene e 
dedicava tutto il proprio tempo alla regia di drammi borghesi… 
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Mai dimenticare 
Michel Bussi 
Edizioni e/o 
 
 

Collocazione:
  

A.843.92.BUS.4 
 

Contenuto 
Con Mai dimenticare, Michel Bussi torna in Normandia, nelle favolose falaises che fanno di questa regione 
affacciata sulla Manica un luogo unico al mondo. E come sempre nei romanzi del giallista francese, luoghi e siti 
naturali di magica bellezza possono trasformarsi in miraggi, trappole micidiali, inganni. Il giovane protagonista, 
che è in Normandia per allenarsi per i Giochi paraolimpici (ha una gamba artificiale in seguito a un misterioso 
incidente), assiste alla drammatica e tragica caduta di una ragazza dall’alto di una falaise e tenta inutilmente di 
soccorrerla sulla spiaggia sottostante. Da quel momento un succedersi vorticoso di fatti incalzanti rischia di 
trasformarlo da testimone a colpevole… 

 

Alberi sapienti, antiche foreste. Come guardare, ascoltare e avere 
cura del bosco 
Daniele Zovi 
UTET 

Collocazione:
  

A.577.3.ZOV.1  

Contenuto 
Siamo abituati a guardare le piante che ci circondano con indifferenza. Nel millennio dell’iperconnessione, dei social, 
della corsa all’ultimo dispositivo tecnologico e della facilità di spostamento abbiamo perso il nostro rapporto con gli 
alberi. Lo sviluppo delle città ci ha portato ad allontanarci dalla natura: non conosciamo più i nomi degli alberi, non 
sappiamo capirne lo stato di salute, l’età, la storia né, spesso, prendercene cura. Recuperare un legame con gli alberi, 
imparare a conoscerli e amarli, tuttavia può essere un modo per ritrovare noi stessi, per metterci in contatto con le 
nostre radici. Daniele Zovi, camminatore infaticabile e sensibilissimo osservatore della natura, negli anni, ha imparato 
ad ascoltare e interpretare i suoni che vengono dagli alberi: ha attraversato i sentieri che tagliano i boschi alpini di 
conifere, ha perlustrato le antiche foreste croate e slovene, si è arrampicato fino alle cime dei Picos de Europa, in 
Spagna, ha contemplato il più vecchio eucalipto al mondo, il Giant Tingle Tree, in Australia; seguito i semi dell’abete 
rosso vorticare nel vento prima di atterrare sulla neve o la chioma contorta di secolari pioppi bianchi grandi come 
piazze; ha rincorso le specie pioniere, gli alberi coloni che si sviluppano in territori abbandonati; analizzato cortecce e 
radici, fronde e resine… 
 

Karma Clown. Dispacci da una stazione iperreale 
Altaf Tyrewala 
Racconti edizioni 
 

Collocazione:
  

A.823.92.TYR.2 

Contenuto  
Mumbai è una sterminata babilonia di strade, culture, grattacieli e slum, e Altaf Tyrewala ne è il suo cantore 
più smaliziato. Prescindendo - e anzi spesso parodiando - dai riti triti e dai consunti esotismi, come pure dalle 
messinscene di Bollywood e dagli stereotipi tutti spezie ed epopee famigliari barocche e orientaleggianti a uso e 
consumo di turisti e lettori, Tyrewala con una scrittura nitida e un'ironia sferzante ci guida nei meandri più 
angusti, laddove si nascondono scorci di un'India tragicomica che di certo non troverete in nessuna Lonely 
Planet. In bilico tra iperrealismo e fantastico (proprio come la nazione intera), all'ombra di foreste tropicali o 
immersi in uno smog asfissiante, cialtroni e pagliacci umani, troppo umani si arrabattano tra festival letterari 
ciofeca, ritiri spirituali e librerie di seconda mano. E finisce che un clown di plasto-plastica voglia smettere di 
fare la mascotte di una multinazionale del fast-food, che un regista di film porno anticolonialista catechizzi la 
sua attricetta esitante e che per una donna delle pulizie il bene più prezioso sia una bottiglia di acqua minerale. 
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L’anello mancante. Cinque indagini di Rocco Schiavone 
Antonio Manzini 
Sellerio 
 
 

Collocazione:
  

A.853.92.MAN.25 
 

Contenuto 
Ha scritto Antonio D’Orrico che Rocco Schiavone appartiene alla parte migliore degli italiani; anche se indurito 
dalla vita e incavolato con il mondo, possiede una umanità e una intelligenza delle cose che lo rende un eroe 
positivo. È vero, fuma spinelli, ha un concetto della giustizia tutto suo, conosce però il cuore degli uomini e sa 
sempre da che parte stare. Manesco, ruvido, corrotto, scontroso, umorale, individualista, trasgressivo, 
tormentato, infedele; gli aggettivi si sprecano per definire il lato oscuro di Rocco Schiavone che non fa venir 
meno quello che di lui attrae e convince: l’insofferenza per la corruzione il perbenismo le diseguaglianze, il 
profondo senso di equità, la tenerezza, unite al grande talento per il suo mestiere. 
 

 

L’età non è uguale per tutti 
Eliana Liotta 
La nave di Teseo 

Collocazione:
  

A.612.68.LIO.1  

Contenuto 
Si può dilatare la giovinezza? E invertire il processo di invecchiamento? La risposta è sì, l’età non è uguale per 
tutti. Questo libro racconta come educare se stessi a restare giovani, nel corpo e nello spirito, in base alle 
ricerche scientifiche più attendibili. A 30, 50 o 70 anni. E, per la prima volta in Europa, il tema è affrontato 
grazie al contributo multidisciplinare di medici e ricercatori di un grande centro clinico e di ricerca: l’ospedale 
universitario Humanitas. Perché succede che l’età biologica non coincida con l’età anagrafica? Qual è il segreto 
per trattenere gli anni dorati del corpo e della mente? Sono gli interrogativi di chi tiene all’estetica e di chi 
vuole allontanare malattie come diabete, cancro, patologie cardiovascolari, reumatologiche e 
neurodegenerative. La chiave per restare giovani è spegnere l’infiammazione, gettare acqua sui piccoli fuochi 
che ardono dentro di noi: a volte protettivi, a volte distruttivi come ogni fiamma che si rispetti. Eliana Liotta 
racconta come in un romanzo le battaglie tra bene e male che avvengono nel nostro corpo, con i soldati del 
sistema immunitario ingaggiati in una guerra quotidiana che nessuno immagina di combattere. 
  

Il segreto di Black Rabbit Hall 
Eve Chase 
Rizzoli 
 

Collocazione:
  

A.823.92.CHA.5 

Contenuto  
Amber Alton sa che il tempo scorre in modo diverso a Black Rabbit Hall, la grande casa famiglia dove lei, il suo 
gemello Toby, i piccoli Kitty e Barnes trascorrono le estati e le vacanze. Vacanze all'insegna della libertà, delle 
corse scalzi sulla spiaggia o tra i boschi. Il tempo a Black Rabbit Hall è immobile, eterno, nessuno fa caso agli 
orologi e sembra non accada mai nulla. Eppure una notte tempestosa qualcosa succede, qualcosa di terribile, e 
niente più è come prima. Sono passati oltre trent'anni quando Lorna arriva a Black Rabbit Hall, decisa a 
sposarsi in Cornovaglia, in una di quelle maestose e austere residenze che hanno il sapore di un'altra epoca. E 
un incontro col passato degli Alton, un'immersione totale, sconvolgente, nella stagione felice di una famiglia 
che sembra essersi dissolta tra le sale ormai fredde e umide, i soffitti crepati, le stanze polverose di quella 
grande casa. È tra quelle camere che Lorna scopre l'urgenza di capire cosa è accaduto a quei bambini e al 
tempo stesso di trovare risposte al proprio passato… 
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La duchessa 
Danielle Steel 
Pickwick 
 
 

Collocazione:
  

A.813.5.STE.61 
 

Contenuto 
Inghilterra, XIX secolo. Angélique Latham, orfana di madre, cresce nel magnifico castello inglese di Belgrave, 
circondata dall'amore del padre Phillip, il Duca di Westerfield, e in compagnia dei due fratellastri. Intelligente, 
ben istruita e bellissima, a diciotto anni aiuta il genitore a gestire gli affari di famiglia. Ma una grave malattia 
sorprende Phillip, il quale, sapendo che la legge estromette Angélique dall'eredità, poco prima di morire 
consegna alla figlia, in gran segreto, un'ingente somma di denaro, allo scopo di proteggerla anche dalle 
angherie dei fratellastri. La ragazza infatti, poco dopo i funerali, viene cacciata di casa dagli eredi maschi. Ma 
quando si cade bisogna sapersi rialzare: per questo Angélique parte alla volta di Parigi e ricomincia da capo. E 
il destino, si sa, aiuta chi osa… 

 

Sabbie bianche 
Geoff Dyer 
Il saggiatore 

Collocazione:
  

A.828.91.DYE.1  

Contenuto 
Ci sono, nel mondo, città, fiumi, vulcani, deserti che pulsano di un'energia arcana, di un magnetismo misterioso che 
attrae gli sguardi e i passi, i sogni e i desideri. Ci sono regge, strade, foreste che risuonano di parole: le parole di 
Goethe quando scorge per la prima volta il mare a Venezia, le parole di Kerouac mentre disegna il profilo dell'America 
con le ruote di una Cadillac, le parole di Joyce per smarrirsi e ritrovarsi a Dublino, le parole di Hemingway per 
inseguire il sole da Parigi a Pamplona. Parole che guidano, parole cicerone, calamite, fari: parole che ci fanno vedere 
il mondo come altrimenti non potremmo mai fare. A queste parole si aggiungono oggi quelle di Geoff Dyer, stralunato 
viaggiatore, favoleggiatore babelico, flàneur della letteratura, incantatore della sabbia, che sa animare per plasmarla 
in forme sempre nuove, un ammaliamento che non conosce fine: sabbia bianca dei deserti americani, sabbia bianca 
fra le strade della Città Proibita, sabbia bianca di neve sotto il cielo di una notte alle Svalbard, sabbia bianca in riva al 
mare di Tahiti, sabbia sospesa nel vento, sabbia che scorre dalle dita chiuse a pugno, sabbia in perpetuo, 
inarrestabile movimento. Come Geoff Dyer, come noi. "Sabbie bianche" non è un romanzo, né un reportage, non è 
una raccolta di racconti e nemmeno un diario di viaggio: è tutte queste cose e si ostina a non esserne nessuna; è lo 
«spazio vuoto sulla cartina» del suo autore. 

Macbeth 
Jo Nesbø 
Rizzoli 
 

Collocazione:
  

A.839.823 8.NES.12 

Contenuto  
Anni '70, una città industriale sull'orlo del collasso fatta di fabbriche chiuse, disperazione, piazze di spaccio. 
Sotto l'eterna pioggia nera che la flagella, il poliziotto migliore che si muove per le sue strade è Macbeth. Un ex 
tossico, un uomo fragile dal passato turbolento, abbandonato da bambino, uno sbirro incline alla violenza. Ma è 
lui, con la sua squadra, a gestire con intelligenza una retata nell'area del porto, un'azione in grande stile che, 
finalmente, gli fa intravedere la possibilità di ottenere una promozione. E quindi guadagnarsi il rispetto degli 
altri, avere una vita migliore, e molto più potere, che è ciò che conta. Tutto questo è lì, a portata di mano: ma, 
pensa Macbeth, davvero mi lasceranno arrivare tanto in alto? Tormentato dalle allucinazioni, vittima di 
paranoie sempre più acute, Macbeth comincia, lentamente, a soccombere a se stesso e al tarlo dell'ambizione. 
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Berta Isla 
Javier Marías 
Einaudi 
 

Collocazione:
  

A.863.6.MAR.27 
 

 
Contenuto 
Berta Isla ha sposato Tomás pensando di conoscerlo da sempre, che anzi fosse lui a non conoscere qualcosa di 
lei, a non sapere cioè della verginità perduta con un altro uomo. Eppure è proprio il buon Tomás, il prevedibile 
Tomás a nascondere il segreto piú grande e sconvolgente. Nessuno come Marías sa mostrare il lato oscuro e 
insieme quello luminoso dell'amore, nessuno meglio di lui sa che ogni cuore che batte è un mistero, persino per 
il cuore che gli sta piú vicino. Berta Isla ha sposato Tomás Nevinson nel maggio del 1974, nella chiesa di San 
Fermín de los Navarros, vicino alla scuola che entrambi hanno frequentato e dove si sono incontrati la prima 
volta. Lo ha sposato dopo essere stata la sua ragazza per anni senza mai fare l'amore con lui (perché tra buoni 
borghesi innamorati si usava cosí) e dopo aver perso la verginità con un altro in un giorno che non smetterà 
mai di ricordare. Lo ha sposato conoscendolo da sempre, convinta di aver trovato il suo destino, ma senza 
sapere nulla di lui, nulla che fosse davvero importante. Ma Tomás qualcosa di davvero importante lo stava 
nascondendo e non avrebbe mai potuto dirlo, a lei come a nessun altro. Durante i suoi anni universitari a 
Oxford infatti, in uno stupido giorno, il caso aveva deciso di condizionare la sua esistenza, e quella della 
moglie, per sempre. Il nuovo romanzo di Javier Marías è la storia di un amore imperfetto, come lo sono tutti. 
Di una donna, Berta Isla, che ha scelto di stare accanto a un uomo che può soltanto sperare di conoscere, ma 
che in fondo non si rivelerà mai per ciò che è realmente. È la storia di una relazione che, finita la passione, si 
regge in fragile equilibrio sul segreto, sulla lealtà e sul risentimento, su quanto non si vuole o non si può dire. È 
la storia di due cuori da sempre sconfitti che insieme cercano di resistere nella battaglia. 

 

 

Il bicchiere mezzo pieno. I piccoli miracoli quotidiani che ti 
cambiano la vita 
Piemme 

Collocazione:
  

A.853.920 8.BIC.1 

Contenuto  
«Dieci anni dopo "Cuori di Pietra", ventitré donne, scrittrici, giornaliste, esseri umani di varia foggia e 
sfumatura emotiva contingente, si ritrovano con un obiettivo, comune e chiaro: scrivere. E un altro obiettivo 
più nebuloso, velleitario, eppure bellissimo. Anzi due: impreziosire la vita di chi legge, magari sorseggiando un 
drink nel tinello della propria comoda casa, e migliorare quella di chi il tinello non ce l'ha, ma soprattutto non 
ha un piffero da bere perché dalle sue parti l'acqua è un'ipotesi avventurosa. E tutto ciò soli centocinquant'anni 
dopo che il dottor Semmelweis, il primo medico che un giorno disse ai suoi colleghi "stimatissimi, sarà il caso 
che uscendo dalla sala autopsie e dirigendoci in sala parto ci laviamo le mani?", venne obbligato a lasciare la 
sua città, rinchiuso in un manicomio ed escluso a vita dalla comunità scientifica, a suggello del fatto che 
esistono congiunture astrali per cui tra essere riconosciuto come un genio ed essere stigmatizzato come idiota 
il passo è davvero troppo breve e amaro. Questo libro si muove su quel crinale, affascinante e pericoloso, 
sfidando rassegnazione e cinismo con un rapido ed elegante battito di ciglia. Racconta storie il cui epilogo non è 
stato sventurato come quello del medico viennese di cui sopra, si sbatte alla ricerca di leggerezza, tallona un 
anelito di speranza come il viaggiatore ramingo insegue un caffè decente in autostrada. In un momento in cui 
l'ottimismo non è più il profumo della vita, in una stagione in cui questo mirabile concetto viene vissuto come il 
contrario non del pessimismo, ma del realismo, è sempre giusto e prezioso celebrare quell'istinto mai sopito 
che suggerisce di vedere finalmente il bicchiere mezzo pieno, badando anche a quale sia la sostanza al suo 
interno, dettaglio questo di discriminante importanza.» (Dalla Prefazione di Geppi Cucciari) 
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Il presidente è scomparso 
Bill Clinton, James Patterson 
Longanesi 
 
 

Collocazione:
  

A.813.5.PAT.47 
 

Contenuto 
La Casa Bianca è la residenza del Presidente degli Stati Uniti, la persona più osservata, controllata e protetta 
del mondo. E allora come fa un Presidente a scomparire senza lasciare traccia? Ma, soprattutto, perché 
dovrebbe farlo? Nato dalla collaborazione senza precedenti tra il presidente Bill Clinton e lo scrittore più 
venduto al mondo, James Patterson, Il presidente è scomparso è una storia mozzafiato proveniente dalle 
altezze vertiginose del potere. Un romanzo che rende davvero l’idea di cosa voglia dire sedersi nello Studio 
Ovale – la pressione eccezionale, le decisioni lampo, le opportunità stimolanti, il potere che corrode – che può 
essere definito come il thriller del decennio, che confronta le minacce più oscure che il mondo deve affrontare 
con gli interessi più alti possibili. 

 

La scomparsa di Stephanie Mailer 
Joël Dicker 
La nave di Teseo 

Collocazione:
  

A.843.92.DIC.4 
 

Contenuto 
30 luglio 1994. La cittadina di Orphea, stato di New York, si prepara a inaugurare la prima edizione del locale 
festival teatrale, quando un terribile omicidio sconvolge l'intera comunità: il sindaco viene ucciso in casa 
insieme a sua moglie e suo figlio. Nei pressi viene ritrovato anche il cadavere di una ragazza, Meghan, uscita di 
casa per fare jogging. Il caso viene affidato e risolto da due giovani, promettenti, ambiziosi agenti, giunti per 
primi sulla scena del crimine: Jesse Rosenberg e Derek Scott. 23 giugno 2014. Jesse Rosenberg, ora capitano 
di polizia, a una settimana dalla pensione viene avvicinato da una giornalista, Stephanie Mailer, la quale gli 
annuncia che il caso del 1994 non è stato risolto, che la persona a suo tempo incriminata è innocente. Ma la 
donna non ha il tempo per fornire le prove, perché pochi giorni dopo viene denunciata la sua scomparsa. Che 
cosa è successo a Stephanie Mailer? Che cosa aveva scoperto? Se Jesse e Derek si sono sbagliati sul colpevole 
vent'anni prima, chi è l'autore di quegli omicidi? E cosa è davvero successo la sera del 30 luglio 1994 a 
Orphea? Derek, Jesse e una nuova collega, la vicecomandante Anna Kanner, dovranno riaprire l'indagine… 

 

Anni lenti 
Fernando Aramburu 
Guanda 
 

Collocazione:
  

A.863.7.ARA.3 
 

Contenuto  
Txiki ha otto anni quando per motivi economici la mamma lo manda a vivere dagli zii a San Sebastián. Lo 
accoglie di malavoglia il cugino Julen, taciturno e scontroso, che però in breve tempo gli si affeziona e, nelle 
loro chiacchierate notturne, cerca di appassionarlo alle idee indipendentiste che gli inculca il parroco del 
quartiere. L’occhio ingenuo del protagonista bambino fotografa le vicende della famiglia di adozione, dove lo zio 
Vicente, mite e debole, divide la sua vita tra la fabbrica e il bar, mentre l’autoritaria zia Maripuy, quella che 
realmente comanda in casa, non fa che litigare con la figlia Mari Nieves, ossessionata dagli uomini, che finirà 
per rimanere incinta di non si sa bene chi. Intanto Julen viene spinto ad arruolarsi in una banda dell’ETA, scelta 
destinata a generare sofferenza e di cui solo col tempo capirà davvero la portata. 
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Dove si stata 
Giusy Marchetta 
Rizzoli 

Collocazione:
  

A.853.92.MAR.53 

Contenuto 
Dopo più di dieci anni di assenza, Mario torna nel luogo in cui è cresciuto: la Reggia di Caserta. Figlio del 
Capitano, storico custode del parco, la Reggia che conosce non è quella dei turisti, maestosa e spettacolare, 
ma un triangolo di terra con un'aia al centro, chiuso tra gli alberi del Bosco Vecchio e le acque della gigantesca 
Peschiera. Al di là di questo microcosmo di vasche, statue e arbusti, si intuisce la vita della città, della gente 
che resta fuori quando, alla sera, il Capitano richiude il cancello. È proprio lì che Mario conserva il suo ricordo 
più vivo: quello della madre Anna, che un giorno se n'è andata senza dire nulla, lasciando tutti indietro a fare i 
conti con la sua mancanza. Convinto che il motivo della fuga si trovi ancora all'interno del parco, Mario lo cerca 
senza sosta, sulle tracce di un passato che gli sfugge eppure non smette di richiamarlo a sé. Ma la verità non si 
può riconoscere finché non si è pronti ad accoglierla: per fare posto alle cose che non ha mai voluto vedere, 
Mario dovrà rimettere in discussione tutte le definizioni che reggono il suo mondo – quella di madre, quella di 
figlio, quella di colpa. La scrittura di Giusi Marchetta è limpida e pungente, capace di creare un universo senza 
mai invaderlo. Con mano sicura ci indica i dettagli e ci invita a trattenerli, dando vita a un romanzo suggestivo 
e profondo che trasforma, come d'incanto, le nostre certezze in possibilità. 

 

 
 
 
 

I diari bollenti di Mary Astor. Il grande scandalo a luci rosse del 
1936 
Edward Sorel 
Adelphi 

Collocazione:
  

A.813.5.SOR.2 

Contenuto 
Il segreto che rende questo libro anche fisicamente diverso da qualsiasi altro non è il fascino di un vecchio 
processo a Hollywood, benché lo scandalo che trascinò Mary Astor in aula, direttamente dal set di Infedeltà, fu 
uno dei più rumorosi – e, per la stampa, più succulenti – che la storia ancora giovane, ma già parecchio 
movimentata di Tinseltown avesse fino a quel momento conosciuto. Non sono neanche le esilaranti tavole 
attraverso le quali Edward Sorel, calandosi nei panni di un disegnatore di tribunale, ha voluto raccontare il 
caso, trasformandole in un romanzo grafico parallelo a quello scritto. No, il segreto è nella scintilla che ha dato 
inizio a tutta questa vicenda, il ritrovamento casuale, durante una ristrutturazione d’interni, di alcuni ritagli di 
giornale che di quel processo tracciavano la cronaca. Leggendoli, Sorel è tornato di colpo, per una specie di 
incantesimo, il ragazzo che era stato, lo stesso che, fra tutte le stelle del firmamento hollywodiano, proprio 
Mary aveva scelto come sua: per fornire di quei fatti lontani, con la stessa voce di allora, una ricostruzione del 
tutto personale. Sembra, a tratti, la trascrizione di un sogno: ma è la rievocazione più efficace e travolgente fin 
qui creata della città di cartapesta dalla quale, un tempo, tutti i sogni avevano origine. 

 

 

 

 

 

 


